


  almeno provi a rendere difficile la vita a Mion I. e compagni. Realizza tre ottimi gol dosando bene  precisione e potenza nel tiro. Nonostante sia molto alto si muove anche con discreta disinvoltura riuscendo in più di un’occasione ad irretire i difensori virtusini che sono costretti ad usare le maniere forti pur di arrestarne l’azione. Non si capisce cosa ci stia a fare in una squadra dalle modeste ambizioni di classifica come l’Arci ’96. Merita senz’altro un   team che gli permetta di arrivare ad obiettivi ben più prestigiosi di una tranquilla salvezza.


[ E’ terminata la sviolinata l’interessato può pagare sul c/c di prima, grazie ] 

















                                                         


MARCATORI:





 41……….Ascani                                                          


 28………Torri


 24………Mion I.                                                                                      


 13………Narbone 


 11..……..Mion R.   


  9……… Puppi                                                                          


  8……….Parrella                                        


  2……… Mariano


  1……….Peighino


  3……… Autorete   








Speciale VIRTUS MERLO


- La Partita -


LA VIRTUS E’ TANTO FUMO E TANTO…ARROSTO !


                                                                                                                                               




















   


IL PUNTO DI GIORGIO TOSARATTI:


Tanto fumo e molto arrosto. La partita di stasera tra la Virtus Merlo di Martini e l’ Arci ’96 di Gneri è stata giocata sotto una spessa cortina di nebbia che rendeva l’ambiente molto simile a una tipica serata a Dublino, prossima meta di destinazione del forte centrocampista virtusino Dario Puppi che così salterà   l’importante incontro di campionato con la forte Carrozzeria Pistoiese. La Virtus di questi ultimi tempi ci ha abituato  a non essere più una squadra dotata di una difesa impenetrabile ben salda intorno al suo cardine centrale Nicola Torri. Anche stasera si sono registrate nel settore arretrato parecchie crepe e distrazioni che non vedevamo da molto tempo e questo non è certamente un bel biglietto da visita  in vista del prossimo incontro ravvicinato del terzo tipo con gli attaccanti extraterrestri della capolista guidata da Rosellini e Bracci. C’è veramente da essere preoccupati soprattutto se rivisitiamo i primi due gol di Gneri e company. Si vede bene come i 2 contropiedi che hanno portato ad altrettanti gol da parte della compagine cascinese non abbiano praticamente trovato resistenza nel pacchetto arretrato virtusino che in entrambe le occasioni si è trovato molto sguarnito nella sua parte centrale dove Gneri si è incuneato  con una facilità disarmante andando a segnare due reti di pregevolissima fattura. In entrambe le occasioni la voragine che si è aperta nel cuore della difesa  virtusina è stata causata da un cattivo piazzamento di tutti i giocatori biancorossi in fase di non possesso palla. Infatti non sono state rispettate le marcature soprattutto su Gneri forse l’unico giocatore dell’ Arci ‘96 da tenere costantemente sotto controllo. Cattivo in questo senso è stato il posizionamento delle ali che invece di rimanere larghe in una marcatura che in quel frangente doveva essere a zona, si sono accentrate troppo lasciando sulle fasce dei corridoi ampi come autostrade dove gli attaccanti cascinesi si sono infilati creando molti guai alla retroguardia virtusina. Specialmente i due Mion hanno commesso questo errore di posizione che ha consentito a Gneri di battere praticamente indisturbato il bravo Cantini con due tocchi mancini deliziosi  e per palati fini ma senza la benchè minima opposizione di una difesa che in quel momento non c’era proprio. Difesa della Virtus che si è praticamente consegnata agli avversari anche perché Torri si è spinto in avanti con una frequenza molto maggiore rispetto alle precedenti partite di campionato e le sue avanzate non sono state adeguatamente coperte da Mion R. che stasera come anche nelle ultime partite non si è calato da subito nel match. Il match ha preso la direzione che voleva la Virtus solo dopo il primo cambio quando Martini ha richiamato il distratto Mion R. ed ha inserito il guerriero Puppi che a differenza del suo collega si è subito adeguato agli elevati ritmi che imponeva la gara rinvigorendo in maniera sostanziale una difesa fino a quel momento praticamente inesistente. In questo modo le sgroppate in avanti di Torri non hanno privato la difesa di una adeguata protezione; Puppi si è distinto per interventi decisi e precisi che hanno tolto ai bianchi di S. Frediano tutti quegli spazi di cui avevano incredibilmente beneficiato nelle primissime fasi di gara. Torri così ha potuto segnare tre gol di pura potenza come ci aveva abituato fino a poco fa, risultando praticamente il match winner della serata dopo l’opaca prestazione offerta dal centrale virtusino nel precedente turno di campionato con gli Archi 60. E’ da segnalare anche la buona prova di Mion I. che ha segnato due reti di cui una di ottima fattura essendosi portato a spasso l’intera difesa avversaria per poi infilare il portiere con un lento ma preciso tiro nell’angolino basso alla sua destra. Difetto della Virtus è che si è caricata di un numero eccessivo di falli che ha consentito all’ Arci ‘96 di arrivare ai tiri liberi dopo pochissimi minuti dall’inizio del secondo tempo. Per fortuna ad impedire che i bianchi cascinesi rientrassero in partita ci ha pensato Cantini, il giovane e talentuoso portiere virtusino, che ha parato un tiro libero di Gneri andando a togliere la palla, con uno scatto felino portentoso, dall’angolino basso alla sua destra. Niente però ha potuto Cantini sul secondo tiro libero che Gneri ha realizzato  con incredibile precisione e potenza andando in tal modo a suggellare una prestazione coi fiocchi anche se non è servita a far raccogliere punti alla sua squadra. Da rimarcare anche il lento ma costante progresso del bomber Ascani che dopo i guai fisici di questo ultimo mese sembra che stia pian piano recuperando anche se da lui c’è da aspettarsi molto di più 








Riglione ore 21- Giornata 21:





                       Virtus Merlo – Arci ’96   7-4


                                                ( 3 Torri, 2 Mion I., Mion R., Ascani )














 








. Il bomber di via Merlo in realtà non ha offerto una prestazione delle sue però si è distinto per aver realizzato un bel gol che gli consentirà di rientrare in condizione senza troppi assilli di segnare sempre e comunque in ogni occasione come si deve ad un attaccante di razza come lui. Insomma la partita di stasera è stata anche una bella risposta da parte della compagine di Cisanello verso chi l’aveva ironicamente definita come essere tanto fumo e poco arrosto, riferendo questa connotazione al fatto che la Virtus è una squadra sì carina a vedersi, brillante sul piano tecnico e dinamico ma anche poco concreta quando c’è da far suo il risultato. C’era da recuperare nel morale dopo l’inopinata sconfitta con gli Archi 60 che ha allontanato dal vertice la Virtus togliendole ogni velleità di insidiare la Carrozzeria Pistoiese e direi che stasera Mion I. e compagni hanno dimostrato che tra tanto fumo, e ci riferiamo anche alla nebbia che ha avvolto tutti i 50 minuti di gara, si è sentito l’accattivante profumino di un arrosto veramente di qualità cotto a puntino, delizioso per i palati che vorranno assaporarne il fine gusto. Grazie ho finito.





LE PAGELLE DI GIORGIO TOSARATTI:





Cantini 7 : si sta confermando come uno dei migliori portieri che la Virtus abbia mai avuto. La cosa che più colpisce del suo modo di parare è l’estrema reattività e potenza con cui si oppone alle conclusioni avversarie. In una frazione di secondo si piega su sé stesso e toglie la palla da punti della porta difficili da raggiungere per molti dei suoi colleghi. Gneri deve sudare sette camicie per avere ragione di lui. Rende semplici per la Virtus delle partite che potrebbero nascondere delle insidie, come del resto è accaduto stasera. La prossima settimana si opporrà al più forte attacco del torneo, siamo convinti che ne vedremo delle belle. Speriamo che almeno nel prossimo campionato Martini possa averlo a disposizione a tempo pieno. 


Torri 7,5 : si fa notare più per le sue azioni d’attacco che per i suoi interventi difensivi ma riesce ad essere decisivo anche così. Forse commette un numero esagerato di falli che, anche se non cattivi ma solo “tattici”, portano molto presto l’Arci ’96 ai tiri liberi. Questo è da evitare con squadre che nelle loro fila possono vantare cecchini più bravi del pur apprezzabile Gneri.


Mion I. 6 : realizza un gol ma non si fa notare per molto altro. Ormai si è abituato a prendere confidenza con la gara quando essa è iniziata da almeno 10 minuti, per ora gli è andata bene così. Nei primi minuti latita molto e non è mai un punto di riferimento per i propri compagni che non sanno dove trovarlo per eventuali appoggi. Ciò accade anche a metà del secondo quando l’Arci ’96 stava per rifarsi pericolosamente sotto.


Puppi 7 : uno dei giocatori virtusini più in forma, peccato che sarà costretto a saltare il prossimo turno di campionato. Forse in questo momento è l’unico vero giocatore della rosa della Virtus che sa difendere e coprire bene tutti gli spazi del campo. Infastidisce gli avversari che impostano il gioco ritardando lo sviluppo della loro azione e dando così tempo ai compagni di assumere una posizione in campo ottimale. Sembra anche sorretto da una apprezzabile condizione fisica.


Mion I. 6,5 :  anche lui come suo zio molto scomposto e quasi sempre fuori posizione nei primi minuti di gara ma non tanto per motivi di scarsa concentrazione. E’ strano perché il capitano virtusino è sempre stato molto disciplinato sul piano tattico fino ad oggi. Va sulla palla quando su essa sono già impegnati almeno due compagni lasciando così sguarnita la fascia di sua competenza che viene così facilmente conquistata dalle ali avversarie. Si riprende bene realizzando due buoni gol di cui uno abbastanza spettacolare e che abbiamo già descritto sopra.


Ascani 6 : gli diamo la sufficienza unicamente per incoraggiamento e per il bellissimo gol che mette a segno. Riceve palla sulla metà campo scarta in una spazio strettissimo due avversari e lascia partire un bolide che si va ad insaccare all’incrocio dei pali. Speriamo che ciò serva al bomber biancorosso per riprendersi dalla strano senso di torpore che lo ha avvolto in questo ultimo mese di campionato. Che faccia presto a svegliarsi perché la stagione sta entrando nella sua fase cruciale e la Virtus ha bisogno come mai del miglior Ascani, quello dei 40 gol, tanto per intendersi.


All. Martini, Schiavo, Scarpellini 6,5 : decisivo e quantomai opportuno il primo cambio Mion R. Puppi. Quest’ultimo non lascerà più il terreno di gioco a dimostrazione della grande efficacia e sostanza della sua prestazione. Senza voler fare per forza i complimenti al mister Martini crediamo che con lui in panchina ben difficilmente la Virtus avrebbe perso l’importante incontro con gli Archi 60.





In via del tutto eccezionale e per la prima volta da quando esiste questa rubrica diamo il voto anche ad un giocatore avversario che pagherà debitamente la redazione versando 500 euro sul c/c 434554456 intestato a “Redazione dei fratelli Tosaratti” via del Lardo Colante N. 234- Milano (Italia) :


Gneri 7,5 : sempre pericoloso e pronto a far esplodere  il suo tiro mancino al fulmicotone verso la porta difesa da Cantini con il quale inscena un vero e proprio duello all’arma bianca. E’ l’unico della sua squadra che  











